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 2) riserva di posti ai sensi dell’articolo3, comma 65, dellalegge 
24 dicembre 1993, n. 537, a favore dei militari in ferma di leva prolun-
gata e di volontari specializzati delle tre Forze armate congedati senza 
demerito al termine della ferma o rafferma contrattuale nel limite del 20 
per cento delle vacanze annuali dei posti messi a concorso; 

 3) riserva del 2 per cento dei posti destinati a ciascun concorso, 
ai sensi dell’articolo40, secondo comma, dellalegge 20 settembre 1980, 
n. 574, per gli uffi ciali di complemento dell’Esercito, della Marina e 
dell’Aeronautica che hanno terminato senza demerito la ferma biennale. 

  4. Le categorie di cittadini che nei pubblici concorsi hanno pre-
ferenza a parità di merito e a parità di titoli sono appresso elencate. A 
parità di merito i titoli di preferenza sono:  

 1) gli insigniti di medaglia al valor militare; 

 2) i mutilati ed invalidi di guerra ex combattenti; 

 3) i mutilati ed invalidi per fatto di guerra; 

 4) i mutilati ed invalidi per servizio nel settore pubblico e privato; 

 5) gli orfani di guerra; 

 6) gli orfani dei caduti per fatto di guerra; 

 7) gli orfani dei caduti per servizio nel settore pubblico e privato; 

 8) i feriti in combattimento; 

 9) gli insigniti di croce di guerra o di altra attestazione speciale 
di merito di guerra, nonché i capi di famiglia numerosa; 

 10) i fi gli dei mutilati e degli invalidi di guerra ex combattenti; 

 11) i fi gli dei mutilati e degli invalidi per fatto di guerra; 

 12) i fi gli dei mutilati e degli invalidi per servizio nel settore 
pubblico e privato; 

 13) i genitori vedovi non risposati, i coniugi non risposati e le 
sorelle ed i fratelli vedovi o non sposati dei caduti di guerra; 

 14) i genitori vedovi non risposati, i coniugi non risposati e le 
sorelle ed i fratelli vedovi o non sposati dei caduti per fatto di guerra; 

 15) i genitori vedovi non risposati, i coniugi non risposati e le 
sorelle ed i fratelli vedovi o non sposati dei caduti per servizio nel set-
tore pubblico o privato; 

 16) coloro che abbiano prestato servizio militare come 
combattenti; 

 17) coloro che abbiano prestato lodevole servizio a qualunque 
titolo, per non meno di un anno nell’amministrazione che ha indetto il 
concorso; 

 18) i coniugati e i non coniugati con riguardo al numero dei fi gli 
a carico; 

 19) gli invalidi ed i mutilati civili; 

 20) militari volontari delle Forze armate congedati senza deme-
rito al termine della ferma o rafferma. 

  5. A parità di merito e di titoli la preferenza è determinata:  

   a)   dal numero dei fi gli a carico, indipendentemente dal fatto che 
il candidato sia coniugato o meno; 

   b)   dall’aver prestato lodevole servizio nelle amministrazioni 
pubbliche; 

   c)   dalla maggiore età.».   

  Note all’art. 6:

      — Il testo dell’articolo 2, comma 1, numero 3 del citato decreto del 
Presidente della Repubblica 9 maggio 1994, n. 487 è il seguente:  

 «Art. 2    (Requisiti generali)    . — 1. Possono accedere agli impieghi 
civili delle pubbliche amministrazioni i soggetti che posseggono i se-
guenti requisiti generali:  

 (  Omissis  ). 

 3) idoneità fi sica all’impiego. L’amministrazione ha facoltà di sot-
toporre a visita medica di controllo i vincitori di concorso, in base alla 
normativa vigente.». 

 — Per i riferimenti al decreto del Ministro dell’interno 11 marzo 
2008, n. 78, si vedano le note alle premesse.   

  Note all’art. 7:

     — Per i riferimenti al decreto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217 
ed al decreto del Presidente della Repubblica 9 maggio 1994, n. 487, si 
vedano le note alle premesse.   
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 DECRETI PRESIDENZIALI 

  DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 
MINISTRI  31 luglio 2014 .

      Differimento dei termini di presentazione in via telematica 
delle dichiarazioni dei sostituti d’imposta-modelli 770/2014.    

     IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 Visto l’art. 12, comma 5, del decreto legislativo 9 lu-
glio 1997, n. 241, il quale prevede che con decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Mi-
nistro dell’economia e delle fi nanze, sono possono essere 
modifi cati, al fi ne di tener conto delle esigenze generali 
dei contribuenti, dei sostituti e dei responsabili d’impo-
sta o delle esigenze organizzative dell’amministrazione, i 
termini riguardanti gli adempimenti degli stessi soggetti 
relativi a imposte e contributi dovuti in base allo stesso 
decreto; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 29 set-
tembre 1973, n. 600, recante disposizioni in materia di 
accertamento delle imposte sui redditi; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 22 lu-
glio 1998, n. 322, con il quale è stato emanato il rego-
lamento recante le modalità per la presentazione delle 
dichiarazioni relative alle imposte sui redditi, all’imposta 
regionale sulle attività produttive e all’imposta sul valore 
aggiunto; 

 Visto, in particolare, l’articolo 4 del citato decreto 
n. 322 del 1998, concernente la dichiarazione dei sostituti 
d’imposta, il quale fi ssa al 31 luglio il termine di presen-
tazione della dichiarazione; 

 Vista la legge 27 luglio 2000, n. 212, recante «Dispo-
sizioni in materia di statuto dei diritti del contribuente»; 

 Visti i provvedimenti del direttore dell’Agenzia del-
le entrate 15 gennaio 2014 pubblicati sul sito internet 
dell’Agenzia delle entrate il 15 gennaio 2014, con i qua-
li sono stati approvati i modelli 770/2014 Semplifi cato e 
770/2014 Ordinario; 

 Considerate le esigenze generali rappresentate dalle 
categorie professionali in relazione ai numerosi adempi-
menti fi scali da porre in essere per conto dei contribuenti 
e dei sostituti d’imposta; 
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 Considerato che un differimento di termini per la tra-
smissione in via telematica dei dati contenuti nella dichia-
razione modello 770 non comporta alcun onere erariale, 
atteso che la funzione di tale dichiarazione è soltanto rie-
pilogativa e, pertanto, alla presentazione della stessa non 
sono connessi obblighi di versamento delle imposte; 

 Su proposta del Ministro dell’economia e delle fi nanze; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Termini per la presentazione in via telematica della 
dichiarazione modello 770/2014 relativa all’anno 2013    

     1. La dichiarazione dei sostituti d’imposta, di cui 
all’articolo 4, comma 1, del decreto del Presidente della 
Repubblica 22 luglio 1998, n. 322, relativa all’anno 2013, 

è presentata in via telematica, direttamente ovvero trami-
te i soggetti incaricati di cui all’articolo 3, commi 2  -bis   e 
3, del medesimo decreto del Presidente della Repubblica 
n. 322 del 1998, entro il 19 settembre 2014. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 31 luglio 2014 

  Il Presidente del Consiglio 
dei ministri

     RENZI   

 Il Ministro dell’economia e 
delle finanze

   PADOAN    

  14A06867  

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 

  MINISTERO DELLA SALUTE

  ORDINANZA  7 agosto 2014 .

      Proroga e modifi ca dell’ordinanza 4 settembre 2013, re-
cante «Proroga e modifi ca dell’ordinanza 21 luglio 2011, 
recante “Ordinanza contingibile ed urgente che sostituisce 
l’ordinanza ministeriale 21 luglio 2009, concernente la di-
sciplina di manifestazioni popolari pubbliche o private nelle 
quali vengono impiegati equidi, al di fuori degli impianti e 
dei percorsi uffi cialmente autorizzati”».    

     IL MINISTRO DELLA SALUTE 

 Visto l’art. 32 della Costituzione; 
 Visto il testo unico delle leggi sanitarie approvato con 

regio decreto del 27 luglio 1934, n. 1265 e successive 
modifi che; 

 Visto il regio decreto 6 maggio 1940, n. 635, recante 
«Approvazione del regolamento per l’esecuzione del te-
sto unico 18 giugno 1931, n. 773, delle leggi di pubblica 
sicurezza»; 

 Visto il Regolamento di polizia veterinaria approvato 
con decreto del Presidente della Repubblica 8 febbraio 
1954, n. 320; 

 Visto l’art. 32 della legge 23 dicembre 1978, n. 833 e 
successive modifi cazioni; 

 Visto l’art. 117 del decreto legislativo 31 marzo 1998, 
n. 112 e successive modifi cazioni; 

 Vista la legge 20 luglio 2004, n. 189, recante «Dispo-
sizioni concernenti il divieto di maltrattamento degli ani-
mali, nonché di impiego degli stessi in combattimenti 
clandestini o competizioni non autorizzate»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 28 febbraio 2003, concernente il «Recepimento 
dell’accordo tra il Ministro della salute, le regioni e le 
province autonome di Trento e Bolzano del 6 febbraio 
2003, recante disposizioni in materia di benessere degli 
animali da compagnia e pet-therapy», e in particolare 
l’art. 8 del predetto Accordo; 

 Vista l’ordinanza ministeriale 21 luglio 2009 concer-
nente la disciplina di manifestazioni popolari pubbliche 
o private nelle quali vengono impiegati equidi, al di fuori 
degli impianti e dei percorsi uffi cialmente autorizzati; 

 Vista l’ordinanza ministeriale 21 luglio 2011 che so-
stituisce l’ordinanza ministeriale 21 luglio 2009 concer-
nente la disciplina di manifestazioni popolari pubbliche o 
private nelle quali vengono impiegati equidi, al di fuori 
degli impianti e dei percorsi uffi cialmente autorizzati; 

 Vista l’ordinanza ministeriale 4 settembre 2013 che rei-
tera con modifi che l’ordinanza ministeriale 21 luglio 2011 
concernente la disciplina di manifestazioni popolari pub-
bliche o private nelle quali vengono impiegati equidi, al di 
fuori degli impianti e dei percorsi uffi cialmente autorizzati; 

 Considerato che talune regioni non hanno ancora dato 
piena attuazione a quanto previsto dal citato Accordo 
6 febbraio 2003 e che, atteso il ripetersi delle manifesta-
zioni in oggetto ed il verifi carsi di incidenti che mettono 
a repentaglio la salute e l’integrità fi sica degli animali, 
nonché l’incolumità dei fantini e degli spettatori presenti, 
permangono le motivazioni poste alla base dell’ordinanza 
ministeriale 21 luglio 2013; 

 Considerato al riguardo che il Consiglio dei ministri 
del 26 luglio 2013 ha approvato il disegno di legge recan-
te disposizioni in materia di sperimentazione clinica dei 
medicinali, di riordino delle professioni sanitarie di tute-
la della salute umana nonché di benessere animale che, 
all’art. 23, reca disciplina dell’anagrafe degli equidi non-
ché disposizioni in materia di sicurezza e tutela della sa-
lute nell’ambito delle manifestazioni popolari pubbliche 
o aperte al pubblico nelle quali vengono impiegati equidi; 

 Ritenuto necessario, nelle more dell’emanazione di 
un’organica disciplina in materia, mantenere le misure 
già previste a carattere generale a tutela della salute e 
dell’incolumità pubblica, nonché della salute e del benes-
sere degli equidi impiegati nelle manifestazioni popolari, 
pubbliche o aperte al pubblico; 


